
AUTORIZZAZIONI ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
(Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.)   
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PREMESSE 

A seguito dell’emanazione della L. n. 56/2014 (c.d. legge Del Rio) e della L.R. n. 18/2015, le funzioni in 
materia di emissioni in atmosfera, così come previste dalla parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm., sono 
state riallocate presso la Regione Molise. 

Rientrano in tale disciplina le "emissioni convogliate" (emissione di un effluente gassoso attraverso uno o 
più appositi punti) e le "emissioni diffuse" (emissione diversa da quelle convogliate). 
  
Per l'ottenimento dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera esistono due diverse procedure:  

• ordinaria (ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs n. 152/06) che oggi confluisce nell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) disciplinata dal D.P.R. n. 59/2013 (competenza posta in capo alle Province); 

• semplificata per le attività in deroga ai sensi dell’art. 272, commi 1 e 2 del citato decreto legislativo. 

Fermo restando quanto previsto nel D.Lgs 25 novembre 2016 n. 222 (individuazione di procedimenti oggetto 
di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di 
definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti), le imprese che 
rientrano nelle categorie di cui all'art. 2 del Decreto del Ministero delle attività produttive 18 aprile 2005 
(microimprese, piccole e medie imprese), dovranno presentare domanda esclusivamente per via 
telematica allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) competente per territorio. 
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AUTORIZZAZIONE IN PROCEDURA ORDINARIA 
(art. 269 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.) 

La procedura autorizzativa ordinaria (art. 269 del D.Lgs n. 152/06) confluisce nell’autorizzazione unica 
ambientale (AUA) disciplinata dal D.P.R. n. 59/2013.   Tale disciplina si applica agli impianti assoggettati ad 
una o più autorizzazioni e/o comunicazioni previste dall’art. 3, comma 1 del citato decreto.   E’ fatta salva la 
facoltà dei gestori degli impianti di non avvalersi dell’AUA nel caso in cui si tratti di attività soggette solo a 
comunicazione ovvero ad autorizzazione di carattere generale (art. 272 comma 2).  L’istanza di rilascio 
dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) deve essere inviata alla Provincia competente tramite il SUAP 
competente per territorio, utilizzando il modello unico approvato dalla Regione Molise con delibera di G.R. n. 
173 del 26/04/2016.  
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AUTORIZZAZIONE IN PROCEDURA SEMPLIFICATA – ATTIVITA’ IN DEROGA 
(art. 272 commi 1 e 2 del D.Lgs n. 152/06) 

Le procedure autorizzative semplificate riguardano gli impianti e le attività elencate nelle parti I e II (vedi 
elenchi in allegato) dell’allegato IV alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm..  I gestori degli stabilimenti 
nei quali è presente una delle attività su menzionate, dovranno rispettare le “prescrizioni generali” (in 
allegato) approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 499/2016. 



I procedimenti autorizzativi si dividono in due fattispecie: 

3.1 -  Procedure autorizzative per gli impianti e le attività elencate nella parte I dell’allegato IV alla 
parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm. (emissioni scarsamente rilevanti ex art. 271, comma 
1) 
 
Rientrano in tale fattispecie autorizzativa gli impianti e le attività elencate nella parte I (vedi elenco in 
allegato) dell’allegato IV alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06. 
 
Così come stabilito con delibera di Giunta Regionale n. 499 del 28/10/2016, i gestori degli stabilimenti 
in cui sono presenti esclusivamente una o più attività elencate nella parte I, non sono tenuti ad 
effettuare la comunicazione preventiva agli organi competenti della data di messa in esercizio degli 
impianti o dell'avvio delle attività stesse.   In tal caso si applicano esclusivamente i valori limite di 
emissione e le prescrizioni specificamente previsti, per tali impianti ed attività, dai piani e programmi o 
dalle normative di cui all'art. 271, commi 3 e 4, qualora esistenti.  

 

Nel caso in cui un’attività con emissioni scarsamente rilevanti sia aggiunta stabilmente all’interno di 
uno stabilimento con impianti o attività di cui all’art. 272 comma 2 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm., 
ovvero, soggetta ad autorizzazione ordinaria ai sensi dell’art 269 comma 2 dello stesso decreto, la 
ditta deve inviare comunicazione alla Regione Molise utilizzando il modulo “C” riportato in allegato.   
Qualora la ditta sia già autorizzata ai sensi dell’art. 269 (procedura ordinaria), l’autorità competente 
aggiornerà l’atto autorizzativo con indicazione dei nuovi punti di emissione e dei relativi limiti e 
prescrizioni, qualora esistenti. 

 
3.2 -  Procedure autorizzative per gli impianti e le attività elencate nella parte II dell’allegato IV alla 

parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm. (autorizzazioni di carattere generale ex art. 271, 
comma 2) 

 
Rientrano in tale fattispecie autorizzativa gli impianti e le attività elencate nella parte II (vedi elenco in 
allegato) dell’allegato IV alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06. 

I gestori degli stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente gli impianti e/o le attività sopra 
evidenziate possono: 

a.  aderire direttamente alle corrispondenti autorizzazioni di carattere generale contenute nell’allegato 
I al D.P.R. n. 59/2013 e/o adottate dalla Regione Molise (riportate nell’elenco Autorizzazioni di 
Carattere Generali in allegato); 

b.  in alternativa, aderire alle corrispondenti autorizzazioni di carattere generale avanzando richiesta 
di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) presso le Province competenti. 

In caso di adesione diretta (precedente lett.ra a), il gestore dovrà produrre, tramite il SUAP 
competente per territorio, istanza presso il Servizio Tutela Ambientale della Regione Molise utilizzando 
i moduli “A” o “B” (a secondo del tipo di attività) riportati in allegato.  Qualora, oltre all’adesione di 
carattere generale, si renda necessario acquisire altri titoli abilitativi in materia ambientale (es. 
autorizzazione allo scarico, autorizzazione alle emissioni in atmosfera in procedura ordinaria, ecc.) il 
gestore dovrà necessariamente inoltrare istanza di AUA presso le Province competenti. 

In allegato: 

“Prescrizioni generali” 
“Elenco attività parte I” 
“Elenco attività parte II” 
“Elenco autorizzazioni di carattere generale” 
 
“Modulo A” (istanza di adesione alle autorizzazioni di carattere generale) 
“Modulo B” (istanza di adesione all’autorizzazione di carattere generale per                     

gli impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le 
pellicce, e per le pulitintolavanderie a ciclo chiuso)  

“Modulo C” (comunicazione per le attività ricadenti nell’art. 272 comma 1) 

Per qualsiasi informazione rivolgersi: 

Servizio Tutela Ambientale – Regione Molise 
Responsabile dell’Ufficio Tutela dell’Aria: Dott. Giuseppe GEREMIA tel. 0874/429381 
Collaboratore:    Geom. Pierluigi LANZA  tel. 0874/429431 


